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la chiesa puo' parlare? dipende 
 

La Chiesa cattolica è l'unico soggetto attorno 
al quale, in una società libera e democratica, 
infuri un acceso dibattito centrato su questa 
domanda epocale: la Chiesa ha il permesso di 
parlare? Di che cosa, come, quando?  
I consigli, talvolta le minacce, fioccano 
generosi. Quasi nessuno considera quelli del 
mondo cattolico dei contributi al dibattito, che 
possono riscuotere consenso o suscitare civile 
dissenso, ma comunque preziosi per rendere più ricca e viva la vita 
democratica e la stagione delle idee, perché un'opinione in più, 
specialmente se frutto di duemila anni di storia, tradizione e valori, 
dovrebbe essere meglio di un'opinione in meno. Quasi tutti, invece, 
considerano tali contributi “un’ indebita ingerenza”; specialmente se 
contraddicono  il  pensiero dominante e intralciano la strada alle 
lobby più aggressive. E i cattolici?  
Rileggiamo il brano centrale dell’ ultimo intervento in proposito di 
Miriam Mafai (Republica di martedì scorso): “La Chiesa ha 
certamente il diritto di esprimere su queste materie (dalle unioni 
civili al testamento biologico, dalla ricerca scientifica alla 
fecondazione assistita) le sue preoccupazioni e le sue opinioni, ma 
non può pretendere di intervenire come un attore politico nel 
processo legislativo”. Impeccabile. 
Ma come potrebbe la Chiesa farsi attore politico che interviene nel 
processo legislativo? Non è un partito, non ha deputati né ministri, 
non detta disegni di legge. Possiede dei mezzi di comunicazione di 
massa, ma del tutto minoritari. E allora, dov'è il problema?  
Il problema è questo: com'è possibile esprimere una libera opinione di 
cui si occupano tutti, anche il Parlamento, senza che questa opinione 
influenzi il dibattito politico? E’davvero possibile esprimere delle 
idee che non intacchino in alcun modo le opinioni altrui?  
Siamo nel paradosso ricordato da Russell, che suona così “La frase 
seguente è falsa; la frase precedente è vera” 
E’ la contraddizione eretta a norma, una norma che evidentemente è 
impossibile rispettare, a meno di tacere. Miriam Mafai è come se 
scrivesse:”La Chiesa è libera di parlare, purché stia zitta” E la cosa è 
ancor più buffa perché sempre la Mafai in conclusione 
afferma:”Stiamo vivendo una situazione che non esito a definire 
paradossale. Come ha ragione. 

29a GIORNATA PER LA 

VITA 

Oggi la Chiesa italiana 
celebra la 29 a Giornata 
per la Vita sul tema 
proposto dai 

Vescovi:"Amare e desiderare la vita".  
Vediamo insieme i punti salienti del messaggio. 
“Non si può non amare la vita: è il primo e il più 
prezioso bene per ogni essere umano. Dall'amore 
scaturisce la vita e la vita desidera e chiede amore.  
Per questo la vita umana può e deve essere donata, 
per amore, e nel dono trova la pienezza del suo 
significato, mai può essere disprezzata e tanto 
meno distrutta”.Certo, aggiungono i Vescovi, “i 
giorni della vita non sono sempre uguali: a volte si 
è indotti spontaneamente ad apprezzare la vita, 
mentre altre la fatica, la malattia, la solitudine ce la 
fanno sentire come un peso. Ma la vita è sempre 
un bene prezioso per se stessi e per gli altri e in 
quanto tale è un bene non disponibile”. Per i 
Vescovi, “l'amore vero per la vita, non falsato 
dall'egoismo e dall'individualismo; è incompatibile 
con l'idea del possesso indiscriminato che induce a 
pensare che tutto sia 'mio', nel senso della proprietà 
assoluta, dell'arbitrio, della manipolazione. La vita, 
insomma, è il bene supremo sul quale nessuno può 
mettere le mani: anche in una visione puramente 
laica, l'inviolabilità della vita è l’unico e 
irrinunciabile principio da cui partire per garantire 
a tutti giustizia, uguaglianza e pace. La vita umana 
è un’avventura per persone che amano senza 
riserve e senza calcoli, senza condizioni e senza 
interessi; ma è soprattutto un dono di cui essere 
responsabili soprattutto quando è più debole e 
indifesa.  Amare e desiderare la vita è - 
concludono i Vescovi - adoperarsi perché ogni 
donna e ogni uomo accolgano la vita come dono, 
la custodiscano con cura attenta e la vivano nella 
condivisione e nella solidarietà”.  
I messaggi dei Vescovi di questi ultimi anni 
cercano di  donare circa la vita prospettive positive 
che possano aiutare, credenti e non, a riconoscerne 
il valore. Dalla riflessione e dalla preghiera può 
nascere, infatti, un rinnovato impegno dei cristiani, 
anche nell'incontro con gli uomini e le donne di 
buona volontà, a favore della vita accolta senza 
discriminazioni e attenta a tutte le fasi del suo 
svolgersi (dal grembo materno agli ultimi giorni). 

richiamo del papa 
in San Paolo fuori le Mura il 26 gennaio 2007 

 

“Dobbiamo chiederci: noi cristiani, non siamo 
diventati forse troppo muti? Non ci manca forse il 
coraggio di parlare e di testimoniare come hanno 
fatto i testimoni delle guarigione del sordomuto ?  
Il mondo ha bisogno di questa testimonianza; attende 
soprattutto la testimonianza comune dei cristiani”. 
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Carissimi sudditi, 
un’ altr’anno..., una nuova edizione del Carnevale, già 14 anni! Abbiamo maturato 
insieme un’organizzazione... da far invidia ai nostri viciniori. La fama si sta 
diffondendo rapidamente. Abbiamo ricevuto cinque inviti di partecipazione. 
Vorremmo rendere tutti voi consapevoli della portata di questa nostra 
manifestazione: il lavoro ferve nella preparazione dei carri allegorici (sono sei, 
tutti una meraviglia, frutto della mente e del cuore!); nella logistica di tutte le 
attrezzature (il... perfezionismo è garanzia di successo!) ; nei contatti elaborati per 

la presentazione dei pizzoccheri valtellinesi freschi in tavola (una sagra che si rispetti deve produrre tutta la fragranza del 
prodotto!). Tutto ciò rivela la vivacità del nostro Regno, ci fa orgogliosi, incentiva il coraggio di proseguire per migliorarci 
continuamente. A proposito della “pulina” il dolce del Carnevale Cermenatese, d’antica e naturale ricetta, che tanta 
sorpresa e successo ha prodotto: stiamo operando perché ottenga, con atto notarile, il marchio registrato. Si produrrà sulla 
confezione una piccola “R” che indica l’esclusività del prodotto: nessuno potrà avvalersi della ricetta; eventuali trasgressori 
saranno perseguiti dalla legge. Che ne dite! E’ sì o no il nostro Carnevale Cermenatese, un carnevale regale, grandioso? 
Un invito a tutti quanti, piccoli e grandi a non perdere l’occasione per partecipare alla manifestazione. Da subito prendete 
parte alla comune allegria, comperando i biglietti della ricca lotteria. CIO’ SIA FATTO!                Il Re Balùn e la Regina Balèta 

Carnevale in oratorio! 
 

Carissimi! Anche questo 2007 si è aperto con tanti 
appuntamenti per la nostra comunità! Dopo la 
Giubiana e la Tombolata, eccoci arrivati al grande 

 Carnevale Cermenatese.  
Ma prima di sfilare per le vie 
 del nostro paese  
(a proposito: chi vuole 
partecipare al carro 
dell’oratorio e non si è 
ancora iscritto è bene  
che lo faccia quanto 
prima, presso il Bar 
degli Amici…), inizieremo a 
calarci nell’atmosfera di festa  
e di allegria con alcuni appuntamenti rivolti 
specialmente a bambini e ragazzi: 

☺Domenica 11 febbraio  
venite mascherati in oratorio… a partire dalle ore 
15 ci divertiremo con giochi, balli e con le magie del 
grande Mago Valery!  
Mi raccomando, mettetecela tutta per vincere il 
titolo di maschera più bella di questo Carnevale 
2007!!! 

☺Mercoledì 14 e giovedì 15 febbraio  
il nostro pomeriggio in oratorio sarà animato dalla 
presenza del Ludobus, il bus carico di giochi per 
tutti, grandi e piccoli: scopri quanto è divertente 
essere una pedina vivente della dama!  
Sfida i tuoi amici a Forza 4 formato “gigante”! 
Prova a vedere come te la cavi con i trampoli!  
Tutto questo sarà realtà nei pomeriggi del 14 e 15 
febbraio… il tutto completato da una bella 
merenda!  Mi raccomando: invita tutti i tuoi amici… 
Ci divertiremo di più!  Ciao.                              tuo don GP                                       

APPUNTAMENTI 
per la VITA la COMUNITA' 

ÄDomenica 4 febbraio: 5a del Tempo Ordinario 
Giornata per la Vita 

ore 10.00 : Presentazione dei Comunicandi  
ore 15.30 : Battesimo per MARTINA BIANCHI 
ore 21.00 : Incontro Gruppo Giovani 

ÄLunedì 5 febbraio: S. Agata, patrona delle donne 
ore 15.30 : Incontro di A. C., aperto a tutti,   
                  in casa parrocchiale 
ore 21.00 : Incontro Responsabili Gruppi Catechisti  
                  in Oratorio 

ÄMartedì 6 febbraio: S. Dorotea, patrona delle  
Suore  Maestre di S. Dorotea” - Comunità Alloggio 

ore 20.30 : Incontro di preghiera a San Vincenzo:  
                  le Suore Dorotee rinnoveranno i loro voti. 
                  Segue momento di fraternità 

ÄMercoledì 7 febbraio 
ore 20.30 : Incontro in casa parrocchiale a Cermenate 

con P. Mario Ballabio, saveriano, animatore della Pastorale 
missionaria incaricato per la Zona “Bassa Comasca” dal 
Centro Missionario Diocesano, aperto a tutte persone 
sensibili al tema, in modo particolare ai Gruppi missionari 
della Zona. 

ÄGiovedì 8 febbraio: S. Gerolamo Emiliani 
ore 14.30 : Incontro Gruppo Chierichetti e Ministranti 

ÄVenerdì 9 febbraio 
ore 21.00 : Corso per Fidanzati in preparazione  
                  al matrimonio cristiano 

ÄSabato 10 febbraio 
ore 15.30 : S. Rosario presso la Cappellina dedicata alla 
                  Madonna di Lourdes in Via Scalabrini nella  
                  vigilia della sua apparizione (11.02.1858). 
ore 21.00 : Incontri Gruppo Famiglia 2 in famiglia 

ÄDomenica 11 febbraio: 6a del Tempo Ordinario 
Ricordo dell’apparizione della B.V.M. a Lourdes 

Giornata Mondiale del Malato 
ore 15.00 : Tutti in Oratorio per il  

“Carnevale dei Cuori in Festa” 

Comunicazione 
regale 

con valore di decreto 


